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La delegazione sindacale della RDV ieri a Torino 

Caloroso incontro 
degli operai FIAT 
con i vietnamiti 

« Ci aiuterà molto la mobilitazione di tutta l'opinione pubblica mondiale 
per isolare l'imperialismo americano » — Impegni concreti di solidarietà 

Una delegazione di sinda-
eallstl di Haiphong, la città 
martire del Vietnam del Nord 
distrutta al 95 per cento dai 
bombardamenti americani, do­
po un lungo viaggio nei prin­
cipali centri industriali ita­
liani è giunta oggi a Torino, 
dove ha avuto un caloroso In­
contro con il consiglio di fab­
brica della Fiat Mirafiorl. Tra 
i delegati ed i sindacalisti 
vietnamiti — i compagni 
Nguyen Pkuc Tkank, Le Dinn 
Vinli e Nguyen Van But — si 
è sviluppato un dialogo fran­
co ed amichevole, privo di 
ogni formalità. I lavoratori 
italiani, ed anche quelli del­
la Fiat Mirafìori, hanno già 
avviato raccolte di fondi de­
stinati alla costruzione, pro­
prio ad Haiphong, di un po­
litecnico e di una casa della 
cultura e dell'amicizia che sa­
rà intitolata a Di Vittorio. 
Ma il viaggio dei compagni 
vietnamiti non ha soltanto lo 
scopo di ringraziare i lavora­
tori italiani per questa testi­
monianza di solidarietà. « Ab­
biamo riportato una prima 
vittoria — hanno detto i com­
pagni di Haiphong — che 
non è stata soltanto la vit­
toria del popolo vietnamita. 
ma di tutti 1 democratici del 
mondo. Il nostro popolo ha 
apprezzato gli atti di solida­
rietà che avete compiuto per 
la nostra lotta, anche per le 
difficoltà che voi lavoratori 
italiani dovete sopportare, e 
che noi conosciamo bene, per 
la difesa della libertà e delle 
vostre conquiste. Malgrado 
•la prima vittoria che abbia­
mo raggiunto, la situazione 
nel Vietnam è ancora molto 
grave e dura. Nel Sud con­
tinua la guerra, anche se un 
anno fa tutto il mondo ave­
va pensato che la guerra nel 
Vietnam fosse finita. Gli im­

perialisti americani continua­
no a sostenere il regime di 
Thieu con massicci riforni­
menti di armi e con ventimi­
la consiglieri militari in bor­
ghese. Ci sono ancora mi­
gliala di prigionieri politici 
sottoposti a torture quotidia­
ne. Migliaia di famiglie sono 
ancora separate, perché gli 
eserciti sono ancora al fron­
te. Nel Nord Vietnam abbia­
mo ancora oggi voli di rico­
gnitori americani. Secondo gli 
accordi di Parigi, gli USA 
avrebbero dovuto contribuire 
alla ricostruzione del nostro 
paese, ma finora non ci hanno 
dato un centesimo. In mezzo 
a queste difficoltà dobbiamo 
ricostruire le scuole, gli ospe­
dali. i villaggi, le fabbriche 
che avevamo costruito dopo 
l'avvento del socialismo nel 
nostro paese e che ci sono 
stati distrutti. Noi vogliamo 
la pace, per ricostruire il no­
stro paese, per decìdere da 
noi il nostro regime ed il no­
stro destino. Ma gli Stati Uni­
ti stanno facendo di tutto per 
impedirci la ricostruzione. 
per riprendere la guerra nel­
le zone liberate del Sud. Mal­
grado tutto possiamo dire che 
le zone liberate del Vietnam 
del Sud Bono consolidate e 
ben guardate. Ma ora abbia­
mo bisogno che si sviluppi 
un grande e continuo movi­
mento di solidarietà in tutto 
il mondo, perché le forze pro­
gressiste capiscano che il pro­
blema vietnamita non è an­
cora risolto». 
Alla domanda di un delegato, 
di indicare in che forme con­
crete si potesse sviluppare 
l'aiuto dei lavoratori italiani 
al Vietnam, così hanno rispo­
sto gli ospiti: « Noi in questo 
momento manchiamo di tut­
to. Perciò tutto è per noi 
prezioso ». 

Manette al titolare di una grande azienda per ordine del pretore di Treviso 

Arrestato ring. Chiari: 
il suo olio tutto di colza 

Tre pesanti imputazioni - Non un prodotto con «semi vari» ma soltanto a base di 
acido erucico - Una serie di rapporti interni - Il «Topazio» sequestrato sarà depurato 

Segregata 
per anni 

in uno 
sgabuzzino 

Questa è la donna che due 
anziani genitori di Torre An­
nunziata hanno tenuto segre­
gata per diversi anni in uno 
sgabuzzino sul terrazzo di ca­
sa. La storia allucinante di 
Anna Scelzo, ui 44 anni, porta 
il segno di tante tragedie pro­
vocate da medioevali pregiudi­
zi e da oscuri a malintesi sen­
timenti di vergogna, che s> 
manifestano in chi crede di 
essere stato colpito nell'« ono­
rabilità » della propria fa­
miglia. 

« Era ammalata gravemente 
— hanno tentato di giustificarsi 
i genitori, quando la polizia, su 
segnalazione di alcuni vicini. 
ha fatto irruzione nell'apparta­
mento — ed ogni tanto dava 
in escandescenze. Era perico­
losa per sé e per gli altri. 
e quindi l'abbiamo isolata ». In 
effetti, Saverio Scelzo. com­
merciante in pensione di 81 
anni, e la moglie Florinda, di 
69, hanno fatto molto' di più. 
Raggomitolata su se stessa 
dietro una grata metallica, gli 
occhi pieni di spavento, la po­
vera Anna non è stata sola­
mente « isolata > dagli sguardi 
indiscreti del vicinato: essa 
appare « strappata » dalla pro­
pria vita e ora irrimediabil­
mente destinata al manicomio. 
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Ferma denuncia della drammatica situazione da parte dei patronati confederali 
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Sedici milioni di infortuni all'anno 
Nella spaventosa cifra sono considerati anche i casi di incidente lieve - Il costo sociale pagato all'attuale organizzazione del lavoro e alla mancata 
riforma sanitaria ammonto a 5.200 miliardi - E' stato costituito il « Centro unitario di ricerca e documentazione sui rischi e sui danni da lavoro » 

Seconda giornata di lavori 

Si organizzano 
le minoranze al 

congresso del PLI 
Critiche dei senatore Valituttì allo scarso impegno 

del partito nella campagna del referendum 

Giornata interlocutoria, ieri, 
al congresso straordinario del 
FLL Dinanzi alla assemblea 
sono intervenuti solo pochi 
personaggi di risalto. Gli al­
tri, i capicorrente, dovrebbero 
intervenire oggi. 

L'unico elemento di interes­
se della giornata è costituito 
dal lavorio avviato dalle cor­
renti di minoranza che si col­
locano alla sinistra del blocco 
malagodiano. Si t ra t ta del 
gruppo di « Rinnovamento » 
che conta un centinaio di de­
legati, d i quello di «Presen­
za» con una sessantina, e di 
quello, dal confini ancora in­
certi, degli ex malagodiani 
passati su posizioni di fronda. 

Proprio quest'ultima forma­
zione, cine si attribuisce 70 de­
legati, h a preso l'iniziativa di 
un accordo fra le minoranze, 
che è tuttora in gestazione, su 
una piattaforma di moderata 
rettifica della linea del par­
tito. L'obbiettivo principale 
sarebbe quello di scalzare la 
gestione maggioritaria di Ma-
lagodi-Bignardi, rivendicando 
in sua vece una gestione uni­
taria, con la esclusione del 
gruppo di estrema destra, che 
dovrebbe essere garantita da 
un nuovo segretario (in pro­
posito si fa il nome dell'ono­
revole Bozzi, il quale tuttavia 
appare molto incerto su ta­
le operazione). Naturalmente 
ciò che decide è la disponibi­
lità della maggioranza ad un 
compromesso di questo gene-
re. L'andamento del dibattito. 
almeno per ora. non fa pre­
sagire una tale disponibilità. 

Per quanto riguarda la di­
scussione è da registrare un 
Intervento di Edgardo Sogno 
che ha prospettato una linea 
apertamente eversiva di oppo­
sizione al «regime» e di ri­
forma costituzionale autorita­
ria. Gli ha risposto Badini 
Confaloniert che lo ha accu­
sato di fare il gioco di chi 
sogna un colpo di stato co­
munque . destinato a fallire. 
Anche il moderato Premoli 
ha spezzato una lancia a fa­
vore di un regime presiden­
ziale. Manlio Broslo ha di­
feso la posizione deliri mas 
gioranza accentuandone la 
caratterizzazione di destra. Il 
senatore Valltuttl ha accusa­
to la segreteria di passività 

» e staticità politica, lamcntan 
do In particolare lo scarso 
impegno del partito nella 
campagna del referendum. 

Da registrare Infine il prò. 
P«l to della maggioranza di 

proporre al congresso la deci­
sione di promuovere un refe­
rendum contro il finanzia­
mento pubblico dei partiti: 
un proposito avventuristico 
che qualificherebbe definiti­
vamente il PLI come un par­
tito attestato sul più antide­
mocratico qualunquismo. 

Assegnati 
a! Quirinale 

i premi 

Saint Vincent 

I vincitori del 22° premio 
Saint Vincent d: giornalismo 
sono stati premiati ieri mat­
tina dal Capo delio Stato nel 
a salone delle feste» del Qui­
rinale. 

II premio da cinque milio­
ni è stato assegnato a Vit­
torio Gorresio «per essersi 
distinto nell'arco della sua 
lunga carriera giornalistica .-> 
mentre i tre premi da un mi­
lione ciascuno sono toccati a 
Mario Melloni (Fortebraccio) 
dell'Unità, Marcello Gilmozzi 
del Popolo e Marco Nozza de 
Il Giorno. Un riconoscimento 
speciale è toccato a Gigi Ghi-
rotti per il servizio televisivo 
« Lungo viaggio nel tunnel 
della malattia» e per gli ar­
ticoli con i quali ha parlato 
dslla propria esperienza di 
malato « !a cui opera — ha 
detto Leone — è espressione 
di alto coraggio civile». 

Alla cerimonia sono inter­
venuti, con il presidente del­
la giunta reaionale della Val 
d'Aosta. Duiany, il presiden­
te della FSNI Angelo Falvo. 
il segretario Luciano Ceschia. 
i membri del consiglio diret­
tivo della FSNI. I componen­
ti del comitato promotore e 
della «»iurlr. dpi premio, gior­
nalisti italiani e stranieri e 
i direttori di molti Quotidia­
ni. periodici e agenzie di 
stamp.i. 

IfGGETt 

Rinascita 

Il costo sociale che la col­
lettività paga all'attuale or­
ganizzazione del lavoro e alla 
mancata riforma del sistema 
sanitario ammonta ormai a 5 
mila e duecento miliardi l'an­
no. Questo impressionante da­
to scaturisce dal calcolo re­
lativo alle giornate perse per 
Infortuni, malattie, incidenti 
sul lavoro. Risulta ormai da 
calcoli statistici di fonte uffi­
ciale (Inali. Istituti studi per 
la programmazione economi­
ca, e lo stesso ministro del La­
voro nel corso di una recente 
conferenza stampa) che gli 
infortuni ammontano in Ita­
lia annualmente a un milio­
ne e 600 mila; che prendendo. 
però In considerazione anche 
quelli che comportano una 
astensione dal lavoro inferio­
re ai tre giorni, si arriva alla 
spaventosa cifra di 16 milio­
ni di infortuni l'anno. Il che 
vuol dire che ogni lavoratore 
italiano è vittima, annualmen­

te, e in media, di due inciden­
ti. Tutto questo causa una 
perdita di 150 milioni di gior­
nate lavorative, alle quali de­
vono aggiungersi 100 milioni 
di giornate lavorative perse a 
causa di malattie da lavoro. 
Non basta: bisogna ricordare 
infatti che da questi dati so­
no esclusi i casi relativi al 
marittimi e al dipendenti del­
le amministra/ioni statali- In­
fine occorre mettere nel conto 
1 750 miliardi che l'INPS ver­
sa per l 200 mila nuovi infor­
tunati ogni anno. (Complessi­
vamente sono oltre 3 milioni 
e mezzo l lavoratori Italiani 
invalidi da lavoro di cui 2 mi­
lioni in età lavorativa). 

Questa spaventosa e dram­
matica realtà è stata Ieri de­
nunciata. in occasione della 
Giornata nazionale dei Patro­
nati sindacali, dal dirigenti 
della INCA-Cgil. dell'INAS-
Cisl e deH'ITALrUn nel corso 
di una conferenza stampa te­
nuta a Roma presente per la 
Federazione Cgil-Cisl-Uil il 
compagno Vprzelli. Il vicepre­
sidente dell'ITAL-Uil, Giulia­
no Sommi ha aperto la confe­
renza ricordando che il Pa­
tronato sindacale ha assunto 
come proprio l'obiettivo della 
difesa della salute. 

La relazione è stata svolta 
dal compagno Nicosia, vice­
presidente dell'INCA-Cgil. che 
si è soffermato In particolare 
sulle lotte che fuori e dentro 
l'azienda l'intero movimento 
sindacale è andato sviluppan­
do in questi anni sul tema 
della salute in fabbrica. 

Il superamento del criterio 
di monetiZ7azione della salu­
te: l'intervento del sindacato 
sulle caratteristiche tecniche 
degli impianti; la generalizza­
zione degli strumenti di cono­
scenza e di controllo della no-
cività; la -sperimentazione 
sempre più vasta di un nuovo 
rapporto fra tecnici, enti e 
lavoratori; la contrattazione 
degli Investimenti per l'am­
biente; la presenza anche se 
non ancora sufficientemente 
estesa, dei patronati nel luo­
ghi di lavoro: sono tra le al­
tre le principali conquista del­
l'iniziativa operala. Ma so­
prattutto — ha aegiunto Ni­
cosia — la linea di intervento 
in questo fondamentale set­
tore della vita sociale è an­
data assumendo caratteristi­
che e contenuti organici ». 

Nel corso della conferenza 

è stato poi sottolineato 11 
grande valore della costituzio­
ne da parte dei tre patronati 
del «Centro unitario di ricer­
ca e documentazione sui ri­
schi e sui danni da lavoro». 
strumento, come è stato defi­
nito, che ha l'ambizione di 
contribuire, attraverso la rac­
colta e la classificazione dei 
dati relativi ai rischi e ai 
danni, alla definizione di me­
todi di Indagine, del sistemi 
di controllo, dei metodi di mi­
surazione della nocività am­
bientale e dei suol effetti sul­
l'uomo, sul sistemi di prote­
zione individuali e collettivi. 
nonché alla diffusione di 
esperienze sulle nuove forme 
di organizzazione del lavoro. 
Il centro dovrà anche fornire 
il proprio apporto alla gestio­
ne dei contratti e degli accor­
di e fornire elementi ai Pa­
tronati per la tutela attiva 
nella fase dell'indennizzo e 
del risarcimento. Il tema del­
la riforma sanitaria — e della 
sua ormai ventennale manca­
ta attuazione da parte dei di­
versi governi che si sono suc­
ceduti — è stato ampiamente 
affrontato nella relazione, an­
che in relazione allo speci­
fico impegno dei patronati. 

In vent'annl di promesse le 
cose sono andate peggiorando 
e siamo ormai a 3 mila mi­
liardi di deficit delle mutue 
con la sempre più accentuata 
sperequazione del trattamen­
ti. Anche questo aspetto chia­
risce come i costi della man­
cata riforma siano stati cer­
tamente più esosi del costo 
della riforma stessa. 

L'ultima parte della confe­

renza stampa è servita a ri­
cordare le principali rivendi­
cazioni dei sindacati e dei pa­
tronati: 1) omogeneizzazione 
dei trattamenti mutualistici 
al livelli più alti; 2) costitu­
zione delle Unità sanitarie lo­
cali nell'ambito delle quali ri­
comporre tutta l'attrezzatura 
sanitaria pubblica; 3) piena 
responsabilizzazione delle Re­
gioni e degli Enti locali nel 
processo di ristrutturazione 
sanitaria; 4) inscindibilità 
del trinomio prevenzione-cu-
ra-riabilltazlone. 

f. ra. 

Due operai 
morti sul lavoro 
Anche ieri due operai hanno 

perduto la vita in infortuni sul 
lavoro, mentre altri due lavo­
ratori sono morti in seguito a 
una sciagura provocata dalle 
inumane condizioni di vita in 
cui erane costretti a vìvere. 
Giuseppe Marongiu, di 45 an­
ni, è rimasto ucciso in una 
miniera in provincia di Igle-
sìas, travolto da un masso. 

In provincia di Reggio Emi­
lia è deceduto l'operaio è.fro 
Albertini, di 51 anni, schiaccia­
to sotto una catasta di travi dì 
ferro. 

Gli altri due operai morti so­
na Remo Cecchini e Innocente 
Bordignon, dì Prez sul Bren­
ta (Belluno): sono stati trovati 
privi di vita, asfissiati da una 
stufa a legna che riscaldava la 
baracca nella quale dormivano. 

Una sentenza per le separazioni consensuali 

La Corte costituzionale 
sull'obbligo di fedeltà 

La Corte Costituzionale ha 
colpito, con la sentenza n. 
99 di illegittimità costituzio­
nale. un'altra norma del vi­
gente diritto di famiglia, an­
che se poi. nella stessa sen­
tenza. non ha tratto da que­
sta giusta affermazione tut­
te le conseguenze di carat­
tere giuridico e pratico che 
ne dovevano discendere. 

La norma colpita da ille­
gittimità è una delle più as­
surde della nostra legislazio­
ne familiare: quella cioè che 
impone ai coniugi separati 
consensualmente la perma­
nenza dell'obbligo alla fedel­
tà coniugale. SI t rat ta di 
una imposizione Ipocrita e 
bacchettona prima - ancora 
che Illegittima costituzional­
mente. Essa infatti è stata 
fonte continua di ricatti, di 
vendette tra persone che. se­
parate e non più conviventi 
ma tra ri da un decennio, 
avrebbero dovuto votarsi al­
la castità perenne per evi­
tare di vedersi trasformata 
la separazione da consensua­
le a separazione « per col­
pa», con determinate con­
seguenze di carattere patri­
moniale. 

Giustamente la Corte Co­

stituzionale ha ritenuto che 
la permanenza, dopo la se­
parazione. dell'obbligo di fe­
deltà contrasta con il prin­
cipio - di uguaglianza posto 
dall'art. 3 della Costituzio­
ne, in quanto lo stesso obbli­
go di fedeltà esisterebbe sia 
per 1 coniugi conviventi che 
per quelli non conviventi, os­
sia per situazioni giuridica­
mente diverse. La Corte, nel­
la sentenza, ha giustamente 
affermato che l'obbligo alla 
fedeltà coniugale è stretta­
mente connesso alla coabi­
tazione che ne costituisce 
« il ragionevole presuppo­
sto». per cui. venuto meno 
questo, viene altresì a cadere 
l'obbligo alla fedeltà. 

Senonchè. dopo tali giu­
ste affermazioni, la Corte 
dopo aver cancellato l'obbli­
go alla fedeltà per l coniugi 
separati, lo mantiene ugual-
monte In vita nal caso In cui 
la « infedeltà » costituisca 
una « ingiuria » grave nei 
confronti dell'altro coniuge: 
mantenendo cosi in buona 
parte inalterata, anche in re­
lazione ad una giurispruden­
za tendenzialmente retriva, 
l'attuale assurda situazione 
giuridica. 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO, 19 

Manette ai polsi per l'inge­
gner Enrico Chiari, presiden­
te e amministratore delegato 
della «Chiari e Forti SpA»: 
11 mandato di cattura, firma­
to dal pretore di Treviso, pro­
fessor Francesco La Valle, è 
stato eseguito dal carabinieri 
della squadra di polizia giudi­
ziaria di Treviso nelle prime 
ore del pomeriggio. L'Inge­
gner Chiari è stato prelevato 
nella sua villa di Silea, a quat­
tro chilometri da Treviso, nel 
paese In cui sorge la fàbbrica, 
ed Immediatamente condotto 
nel carcere giudiziario di Tre­
viso. 

Il colpo di scena del man­
dato di cattura, la cui opera­
zione è scattata alle 13,40, ha 
concluso una mattinata densa 
di interrogatori. 

Dopo che ieri il pretore La 
Valle aveva interrogato l'altro 
socio, l'ingegner Adolfo Forti, 
stamane ha sentito, come In­
diziati, prima l'Ingegner Chia­
ri e II dottor DoKoni, diretto­
re tecnico della fabbrica, poi, 
In qualità di teste, ha interro­
gato U dottor Salvatore Mar­
zo, capo del servizio controllo 
di qualità della « Chiari e For­
ti ». - . • 

La testimonianza di quesfo 
ultimo deve aver avuto un 
peso determinante nella deci­
sione del pretore di emettere 
il mandato di cattura, che In 
questi casi è facoltativo. 

Che il professor La Valle, 
con il sequestro disposto Ieri 
dei rapporti mensili redatti 
dal servizio Analisi e control­
li della «Chiari e Forti», in 
cui sono specificate la qualità 
e la composizione degli olii di 
semi vari prodotti nello stabi­
limento dal gennaio '73 all'a­
prile" '74, avesse pescato la 
carta vincente, lo si era de­
dotto, stamane, dall'atmosfe­
ra preoccupata, dalla viva ap­
prensione che traspariva dai 
volti degli interrogati e dei 
loro legali. 

Sembra che 1 reati contesta­
ti all'ingegner Chiari, reati di 
cui, si intuisce, i rapporti 
mensili della ditta sulla pro­
duzione degli olii sarebbero 
una- prova schiacciante, una 
sorta di confessione, siano tre. 
Il reato di commercio conti­
nuato di sostanze nocive, per 
aver prodotto e immesso nel 
mercato gli olii «Topazio», 
«Cristallo», «Corallo», «REF 
4138 lattina gialla», «Migan», 
«Pilastro», «Olio di semi vari 
in lattina rossa». «PAM» e 
«Buon Campo», pericolosi per 
la salute pubblica perchè con­
tenenti l'acido erucico: artico-

.li 81 e 444 del Codice penale. 
Sembra inoltre che gli siano 
stati contestati anche il rer.to 
di frode continuata In com­
mercio (art. 81 e 515 del Co­
dice penale) perchè avrebbe 
prodotto e venduto olio di col­
za ad alto contenuto di acido 
erucico e il reato previsto da­
gli art. 81 del Codice penale 
e a r t 1 e 11 della legge Sala­
ti (27/1/1968 n. 36) sulla de­
nominazione dei • componenti 
alimentari per aver venduto 
sotto l'etichetta « olio di semi 
vari » olio di un seme solo, 
quello di colza, appunto, e 
per giunto- ad alto contenuto 
di acido erucico. 

Si delinea un singolare pa­
rallelismo tra i tempi di ac­
centuazione, sempre più mas­
siccia, di uso dell'olio di col­
za nell'olio di semi vari e i 
tempi di attesa e di defini­
zione dei decreti ministeriali 
in materia, soprattutto di 
quello emesso il 20 gennaio 
scorso. 

L'indagine del pretore, in 
particolare, avrebbe raggiun­
to, grazie ai famosi rappoiti 
interni sulla produzione sti­
lati dalla stessa ditta, ia pro­
va che la « Chiari e Forti ». 
avendo previsto anticipata­
mente (bisognerà accertare in 
che modo) i tempi di ema­
nazione del decreto di Gui, 
avrebbe cominciato, verso la 
fine del '73, a ridurre il con­
tenuto di acido erucico del 
«Topazio familiare», in cui 
l'olio di colza era più dei 
50». o, aumentando però a di­
smisura, si dioe fino al 90%, 
la presenza dell'olio di coiza, 
e quindi dell'acido, nel «To­

pazio ALIT», destinato al con­
sumo di istituzioni e colletti­
vità, quali comunità religiose. 
caserme, navi, eoe 

Sembra infine che, a parti­
re dalla fine di gennaio di 
quest'anno, pochi giorni pri­
ma dell'emissione del decreto 
di Gui che è entrato in vigo­
re il 1 aprile, la «Chiari e 
Forti » abbia immesso nelle 
lattine del «Topazio Olio di 
semi vari», solo olio di col­
za pura, del tipo ad alto con­
tenuto erucico. 

Il mandato di cattura, che 
per 1 reati contestati sarebbe 
facoltativo. • troverebbe nella 
gravità di questi fatti la sua 
giustificazione. 

In mattinata si era riunito 
il Consiglio di fabbrica della 
« Chiari e Forti » che. dopo 
aver espresso timori per l'oc 

cupazione dell'azienda, dato il 
blocco delia produz.one deter­
minato dall'Inchiesta, condan­
nava il padronato per aver 
usato, ai fini di un maggior 
profitto, il pericoloso e noci­
vo olio di colza; condannava 
inoltre 11 ministero della Sa­
nità per il suo comportamen 
to nella vicenda. I lavoratori 
hanno invitato, nel comunica­
to, l'azienda a chiedere al pre­
tore il dissequestro degli olii, 
ai fini di una ripresa dell'at­
tività produttiva e conimer 
clalc. subordinando l'istanza 
all'impegno di ritirare dal 
commercio l'olio colpito da 
sequestro. 

Il pretore La Valle, nel po­

meriggio, ha attuato un prov­
vedimento fft questo senso: 
ha autorizzato cioè ia «Chia­
ri e Forti » a reintrodurre nel 
ciclo produttivo tutto il «To­
pazio » sequestrato, a condizio­
ne che esca dal ciclo produt­
tivo completamente depurato 
dall'olio di colza. Ha di posto 
inoltre che 11 trasporto del 
carichi dal luoghi In cui è 
stato sequestrato sarà fatto 
a cura e spese della «Chiari 
e Forti », sotto stretto con­
trollo della Guardia di finan­
za che emetterà bollette di 
accompagnamento sulle singo­
le partite e scorterà 1 carichi 
fino alla fabbrica. 

La Guardia di finanza, inol­
tre, dovrà tenere sotto con­
trollo costante, notte e gior­
no, la depurazione dell'olio 
dalla colza: l'olio cosi depu­
rato. infine, potrà essere reim­
messo nel mercato solo dopo 
analisi Jche verranno control­
late dallo stesso pretore), che 
accertino l'assoluta mancanza 
di colza. 

Roberto Bolis 

Si è spento 
a Roma 
Leopoldo 
Piccardi 

Fu ministro del primo 
governo Badoglio 

E' morto ieri notte nella 
sua abitazione romana, per 
un improvviso attacco car­
diaco all'età di 75 anni l'avv. 
Leopoldo Piccardi. 

Noto amministrativista e 
presidente onorario del Con­
siglio di stato, Leopoldo Pic­
cardi fu ministro nel primo 
governo Badoglio ed ebbe un 
ruolo importante, subito do­
po la caduta del fascismo, 
nel mantenere i rapporti fra 
la monarchia e 11 governo e 
i partiti antifascisti. Demo­
cratico e uomo di sinistra 
laica, Piccardi militò nell'im­
mediato dopoguerra nel par­
tito di «Democrazìa del la­
voro», di cui era leader 
Meuccio Ruini e, successiva­
mente, negli anni cinquanta 
nel partito radicale. 

Fu assiduo collaboratore del 
« Mondo », dell'« Astrolabio » 
e di altre riviste. Fondatore e 
direttore della rivista «Giu­
stizia amministrativa », ha 
esercitato la sua attività di 
avvocato, dopo aver lasciato 
il consiglio di stato, come am­
ministrativista. Si ricorda 
tuttavìa il suo impegno anche 
in alcuni processi penali, di 
interesse politico e civile 
quali il processo dei coniugi 
Bellandi contro II vescovo di 
Prato, e più recentemente il 
processo Braibantl. 

Il PCI per 
la estensione 
della legge 
336 a tutti 
i lavoratori 

La convocazione urgente 
delle commissioni affari costi­
tuzionali e lavoro della Came­
ra è stata chiesta dal gruppo 
dei deputati comunisti allo 
scopo di affrontare ed avvia­
re a soluzione, senza ulteriori 
rinvìi, il problema assai sen­
tito della estensione dei bene­
fici della legge n. 338 (pensio­
namento anticipato di 7 anni 
per gli ex combattenti), at­
tualmente previsto soltanto 
per i dipendenti pubblici, ai 
dipendenti da aziende private 
e ai lavoratori autonomi. 

In una lettera inviata a 
questo scopo dai compagni 
Caruso e Pochetti ai presiden­
ti delle due commissioni par­
lamentari. si ricorda che il 21 
marzo scorso le commissioni 
stesse, riunite in seduta con­
giunta, avevano deciso la co­
stituzione di un apposito co­
mitato ristretto per unificare 
le diverse proposte di legge 
presentate sulla materia in 
un testo base su cui chiedere 
11 giudizio del governo. 

Nella stessa seduta, alla 
quale era assente il rappre­
sentante del governo, I depu­
tati comunisti richiamarono 
la necessità di una definizio 
ne dell'atteggiamento del go­
verno per non ripetere inutil­
mente l'esperienza negativa 
già fatta dal comitato ristret 
tb della commissione affari 
costituzionali e che aveva por­
tato alle dimissioni del rela­
tore on. Tozzi Condivi. 

Da allora n6 le commissio­
ni né il comitato sono stati 
più riuniti, né il governo — 
sottolineano nella loro lette­
ra 1 deputati comunisti — ha 
sentito il bisogno di presen­
tarsi davanti alle commissio­
ni per manifestare il proprio 
orientamento. Da qui la ne­
cessità di una riprésa urgente 
della questione al fine di su­
perare ritardi che hanno già 
creato un profondo malcon­
tento tra i lavoratori Interes­
sati. 

pensioni 
Per quattro 
netturbini 
in attesa 
di pensione 

Sono responsabile della 
sezione pensionati della 
Nettezza Urbana di Firen­
ze, e pertanto chiedo un 
vostro intervento presso il 
ministero del Tesoro «di­
rezione generale degli Isti­
tuti di previdenza» per 
una sollecita applicazione 
della legge n. 207 del 30 
giugno 1972 nei confronti 
di Spinelli Alfredo, Inno­
centi Luigi, Banchini Gali­
leo e Del Conte Dante. 
FERRUCCIO CAPACCIONI 

Firenze 

Ecco in shitesi le nostre 
informazioni. 1) La prati­
ca di Spinelli Al/redo è 
stata di recente assegna­
ta alla competente divisio­
ne della direzione generale 
degli istituti di previden­
za ed attualmente è in 
trattazione'. 2) La pratica 
di Innocenti Luigi e quel­
la di Banchini Gulileo nei 
confronti dei quali non è 
stata ancora applicata la 
rivalutazione prevista dal 
decreto legge n. 267 con­
vertito con alcune modifi­
cazioni nella legge dell'll 
agosto 1972 n. 485. sono 
state messe in lavorazio­
ne anche di recente. 3) La 
pensione di Del Conte Dan­
te ha già avuto l'applica­
zione del decreto legge n. 
267, ma deve essere ancora 
riliquidata per l'attuazio­
ne dei benefici combatten­
tistici. A seguito delle no­
stre pressioni per una più 
celere trattazione delle 
suddette pratiche, la cui 
sosta ha ormai largamente 
superato i normali tempi 
di attesa, l'ufficio compe­
tente ci ha promesso che 
le stesse pratiche arrive­
ranno a definizione nel 
più breve tempo possìbile. 

Un'indennità 
di disoccupazione 
a spasso 
per Roma 

Agli anziani che vanno 
In pensione spettano sei 
mesi di disoccupazione. 
Malgrado io sia iscritto 
nelle liste dei disoccupati 
dal 9 gennaio 1973 mi man­
dano da un ufficio all'al­
tro e, fino ad oggi, non 
ho ancora avuto niente. 
Inoltre io so che l'aggan­
cio. per le pensioni d'inva­
lidità, non esiste invece la 
INCA mi dice di sì. E* 
vero? 

LUIGI CASCIANI 
Roma 

La somma a te spettan­
te a titolo di indennità per 
disoccupazione relativa al 
periodo successivo al 9 
gennaio 1973, è stata liqui­
data dall'INPS fin dal 18 
gennaio 1974 ed inviata al­
l'ufficio collocamento del 
rione «Tufello» il 24-1-74. 
Senonchè da ulteriori ac­

certamenti effettuati dallo 
INPS a seguito delle tue 
rimostranze per il ritarda­
to pagamento, è risultato 
che l'importo a te dovuto 
non è mai giunto al detto 
ufficio di collocamento. A 
tal fine l'istituto di recen­
te ha chiesto notizie alla 
società romana che effet­
tua i recapiti al fine di 
stabilire come stanno ef­
fettivamente le cose. 

Chiariamo inoltre il tuo 
dubbio in merito al siste­
ma di liquidazione della 
tua pensione significandoti 
che in base all'articolo 5 
del D.P.R, del 27 aprile 68 
n. 488 l'importo annuo del­
le pensioni a carico della 
assicurazione generale ob­
bligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i supersti­
ti dei lavoratori dipendenti 
da liquidare con decorren­
za successiva al 30 aprile 
1968 e quindi anche la tua, 
che secondo quanto da te 
stesso asserito, ha decor­
renza dal 1973, si determi­
na con l'aggancio alla re­
tribuzione. La discrimina­
zione tra pensionati di 
vecchiaia e d'invalidità esi­
ste in quanto per questi 
ultimi, se pensionati da 
data anteriore al 1-5-1968, 
è stata consentita ia pos­
sibilità di chiedere la rili­
quidazione con l'aggancio 
alla retribuzione limitata­
mente al periodo di 240 
giorni dalla data di entra­
ta in vigore del decreto 
leqge del 30 aprile 1972 n. 
267 e se, beninteso, succes­
sivamente alla data di de­
correnza della pensione 
avessero prestato opera re­
tribuita per conto terzi: 
mentre per i pensionati di 
vecchiaia non è sussìstito 
detto limite dei 240 giorni. 

Tempi lunghi 
per gli ex dazieri 

Innanzitutto invio i mi­
gliori auguri per il 50* del-
l'Unità e con gli auguri vi 
mando una piccola sotto­
scrizione a sostegno del 
giornale che difende i la­
voratori. 

Noi pensionati ex dazie­
ri. dopo svariati anni di 
sacrifici, dal 1961 stringia­
mo la cinghia. Precisiamo 
che dal 1970 l'INPS ci cor­
risponde una pensione in­
feriore a 75.000 lire al mese 
e mentre da tale data qua­
si tutti i generi sono au­
mentati di costo fino al 
100 r r . la nostra pensione 
è rimasta, invece, s^npra 
la stessa. 

A chi dobbiamo ri"olger-
cl perché il nostro caso sia 
preso In seria considera­
zione? 

RICCARDO FIGLIOLIA 
Cerlgnola (Foggia) 

cano volutamente i pro­
blemi dei pensionati; nel­
lo specifico caso dei pen­
sionati ex dipendenti del­
le imposte di constano il 
governo persevera nelle 
ingiustizie, aggiungendone 
cosi un'altra alle tante già 
consumate a carico di 
chi vive con redditi irri­
sori o di fame. 

Il gruppo parlamentare 
del PCI ha seguito con 
particolare attenzione an­
che il problemu della ri­
valutazione delle pensio­
ni degli ex dipendenti 
delle imposte di consumo, 
infatti è bene ricordare 
che nostri compagni par­
lamentari in data 4 otto­
bre 1973 hanno interro­
gato il miìiistro del La­
voro ,e della Previdenza 
sociale per sapere: pre­
messo che a seguito dsl-
l'accertato aumento di ol­
tre il 12 per cento del­
l'indice medio annuo del 
costo generale della vita 
rispetto alla rilevazione 
dell'anno 15)69, ai sensi 
dell'art. 5 della legge 24 
maggio 1966, n. 370 (pub­
blicata sulla Gazzetta uf­
ficiale n. 142 deiril-6-66), 
concernente la rivaluta­
zione delle pensioni del 
fondo speciale di previ­
denza per il personale ad­
detto alle ex gestioni del­
le imposte di consumo, 11 
comitato speciale che am­
ministra il suddetto fon­
do ai sensi dell'art. 1 del 
regolamento approvato 
con regio decreto 20-10-39, 
n. 1G63, ha approvato nel­
la seduta del 6 luglio e 
2 agosto 1973 le misure 
percentuali della rivalu­
tazione delle pensioni con 
l'onere finanziario a ca­
rico dello Stato ai sensi 
dell'art. 17, comma primo, 
del Decreto del Presiden­
te della Repubblica 26 ot­
tobre 1972. n. 649; che 
l'INPS, gestore del fondo 
speciale di cui sopra, ha 
inviato a codesto ministe­
ro la delìbera per la ste­
sura dello schema di de­
creto che deve ottenere il 
concerto con 1 ministri 
dell'Interno e del Teso­
r o — a quali cause deb­
ba attribuirsi 11 ritardo 
nella presentazione al 
Presidente della Repubbli­
ca del decreto di varia­
zione delle pensioni di cui 
sopra con decorrenza dal 
1-1-1973. 

A distanza di oltre S 
mesi il ministro non si è 
ancora degnato di rispon­
dere, ma ancora più gra-> 
ve il fatto che il decreto < 
non è staio ancoia presen­
tato al presidente della 
Repubblica per la firma. 
Noi solleciteremo ancora 
il ministro, faremo tutto 
il nostro dovere per dare 
anche àgli ex dazieri un 
po' di giustizia. v 

MARCO BACCALINI 
Deputato al Parlamento 

Il decreto di cui sopra, 
non avendo ricevuta la 
firma del capo dello Sta­
to non può essere pubbli­
cato dalla Gazzetta uffi­
ciale quindi non può an­
cora entrare in vigore. 

Né pensione, 
né assistenza 

Vi segnalo un caso che 
caratterizza in modo esem­
plare le condizioni alle 
quali deve sottostare un 
lavoratore dal giorno In 
cui va in pensione. 

"Il prof. Giuseppe Tama-
gnini, titolare della catte­
dra di storia e filosofia al 
liceo scientifico di Jesi ha 
chiesto di andare in pen­
sione dall'1-10-1972 e, a tal 
fine, ha presentato al 
provveditorato agli studi 
di Ancona la prescritta do­
cumentazione. Fino a gior­
ni addietro non ha avuto 
né la pensione né la buo­
nuscita. Nel luglio del 1973. 
investito da un motocicli­
sta è stato ricoverato per 
due mesi in ospedale e per 
90 giorni convalescente. 
Durante tutto questo pe­
riodo non ha avuto alcuna 
assistenza in quanto non 
era né pensionato né in 
servizio. Che cosa deve fa­
re il prof. Tamagnini? De­
nunciare l'ENPAS o il mi­
nistero della Pubblica 
Istruzione per i danni su­
biti? 

FRANCO CINGOLANI 
Segretario della CdL di 
RÉCANATI (Macerata) 

Ha ragione il compagno 
Figliolia di eltvarc prote­
sta contro ì governi che 
da oltre 25 anni dimcnti-

Ci risulta che la direzio­
ne generale per l'istruzio­
ne classica in data 4 di­
cembre 1973 ha scritto alla 
direzione provinciale del 
Tesoro di Ancona dispo­
nendo in favore del prof. 
Giuseppe Tamagnini il 
trattamento provvisorio di 
pensione, calcolato su di 
un periodo di servizio utile 
pari a 33 anni, più l'inden­
nità integrativa speciale, 
con decorrenza /* ottobre 
1972. Riteniamo, pertanto, 
che se fino ad oggi l'inte­
ressato non ha riscosso an­
cora niente, è opportuno si 
rivolga alla predetta dire­
zione provinciale. • 

Per quanto riguarda la 
buonuscita, ti precisiamo 
che il 26 ottobre 1973 la 
stessa direzione generale 
per l'istruzione classica ha 
fornito all'ENPAS gli ele­
menti per la liquidazione 
Ti comunichiamo, inoltre, 
che al prof. Tamagnini so­
no stati attribuiti i 7 anni 
in applicazione della legge 
del 24 maggio 1970 n. 33S 
in favore degli ex combat­
tenti e l'importo della buo­
nuscita. Ci auguriamo che 
il prof. Tamagnini quando 
leggerà questa nostra ri­
sposta abbia già incassato 
gli importi rimessigli, an­
che se provvisori, o quanto 
meno abbia avuto dirette 
comunicazioni in merito 
alle modalità di risco* 
sione. 

A cura di F. VITENI 
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